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GOFFREDO BETfINI (PD)

«Unità o rischio elezioni»
dì Maria Teresa Meli

99 -► oïfredo liettini,
C J l'ideologo del Pd:
«Conte ascolti tutti.
Si va alle elezioni

se il governo implode». E
sull'opposizione: «Va rispettata
e considerata». a pagina 9

LA MAGGIORANZA Bellini: il Pd non chiede nulla, ma ci. vuole collegialità
E bisognaricomporre, senza Renzi non ci sono i numeri
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«Conte ascolti tutti
Se il governo implode
elezioni inevitabili»

di Maria Teresa Meli
ROMA Goffredo Bettini, in
queste ore il governo sembra
in difficoltà.

«Partiamo da una premes-
sa positiva. Il Parlamento ha
dato il suo assenso alla rifor-
ma del Mes. Anche con il voto
dei 5 Stelle. E con alcune im-
portanti dissociazioni nel
centrodestra, come quella di
Brunetta. È il fatto politico
fondamentale. Si conferma la
scelta europeista dell'Italia.
Conte e Gualtieri sono ora
più forti anche a Bruxelles. E
poi, finalmente, è iniziato il
confronto concreto sul Reco-
very fund; che va sviluppato
nel modo più adeguato».

Il progetto di Conte è arri-
vato ai ministri a notte fonda,
i segretari di maggiora>lza
non lo conoscevano. Non lo
ha criticato solo Matteo Ren-
zi, ma anche il Pd, e Nicola
Zingaretti ha chiesto maggio-
re collegialità.

«Sulle critiche voglio spaz-
zare il campo da inutili frain-
tendimenti. Il Pd in questi
mesi è stata la forza più leale,
generosa, disinteressata a so-
stegno di Conte. Si è fatto ca-
rico da solo delle elezioni re-
gionali. Se gli altri talvolta
non sono stati unitari, Zinga-
retti è stato unitario per due.
Ci hanno accusato persino di
subalternità. Ora, all'improv-
viso, saremmo diventati osti-
li o distanti dal governo? Non
scherziamo. Certi commenti
li ritengo offensivi e total-
mente lontani dai nostri sen-
timenti. Voglio togliere di
mezzo i rimpasti, gli organi-
grammi, le diffidenze. Il Pd
non chiede nulla. Chiaro?
Nulla. La questione vera è
molto semplice: sono mesi
che discutiamo sul Recovery
fund definendolo il passag-
gio fondamentale per il futu-
ro dell'Italia. Addirittura co-

me l'occasione per cambiare
il nostro modello di svilup-
po, che già prima della pan-
demia era statico nella cre-
scita e ingiusto. Se è così, oc-
corre fare molta attenzione
ad ogni passaggio politico e
istituzionale. Tutti si devono
sentire a proprio agio, devo-
no avere uno spazio certo per
contribuire, anche l'opposi-
zione».

In Francia il piano, che pe-
raltro è stato già votato dal
Parlamento, prevede una ca-
bina di regia con parlamenta-
ri, ministri e sindaci.

«Sulla proposta che la
maggioranza dovrà approva-
re in Parlamento occorre una
convergenza convinta delle
forze sociali e dei partiti che
sostengono Conte. Ci vuole
collegialità, perché le risorse
che abbiamo a disposizione
una volta consumate non tor-
neranno più. Va colta da tutti

la solennità del momento».
Rimanendo sulla Francia

nella cabina di regia ci sono
rappresentanti di tutte le for-
ze politiche. Non sarebbe
giusto coinvolgere l'opposi-
zione?
«Ho già detto che il Parla-

mento non deve essere e non
sarà esautorato. Pensare ad
una task force con un ruolo di
gestione può dotarci di pro-
fessionalità importanti, ren-
dere più rapida l'esecuzione e
più certa la verifica dei risul-
tati. La sua attività, tuttavia,
va svolta in sintonia con gli
enti locali e le regioni, e van-
no calibrate bene le sue pre-
rogative rispetto agli altri po-
teri dello Stato, come ha so-
stenuto anche Di Maio».
Secondo lei Conte ha pec-

cato di ingenuità non coin-
volgendo più soggetti da su-

bito o ha tentato di accentra-
re nelle sue mani la gestione
del Recovery?
«Ho fiducia in Conte. Stia-

mo ai fatti: il governo deve
ancora approvare una sua
prima proposta sul Recovery
fund. Nel percorso successi-
vo si potrà discutere, cambia-
re, emendare. Non è un testo
sacro. Il Parlamento serve a
migliorare i provvedimenti,
soprattutto quelli di indirizzo
strategico. Così sarà. Alla fine
di febbraio si tireranno le
somme: sia sulla "ingegne-
ria" di gestione, sia sulla scel-
ta definitiva dei progetti e
dell'allocazione delle risorse.
Ad occhio, per esempio, allo
stato attuale, mi paiono in-
sufficienti 9 miliardi di fi-
nanziamenti alla sanità, dal
momento che Speranza ha
valutato che solo per organiz-
zare la rete territoriale ce ne
vogliono 25. E nello stesso
tempo tergiversiamo sul Mes
sanitario».
Come si deve procedere se-

condo lei?
«Ripeto: l'opposizione va

rispettata, considerata,
ascoltata. Si debbono trovare
le sedi istituzionali più adat-
te, oltre naturalmente al con-
fronto in Aula. Magari, com'è
stato già proposto, riunendo
in seduta congiunta i capi-
gruppo di Camera e Senato.
Mi sembrerebbe opportuno
per la maggioranza replicare
la riunione del 5 novembre
scorso di Conte con i leader
della coalizione, recuperan-
done lo spirito. Nel dibattito
in atto sono emerse differen-
ze, come altre volte nel passa-
to. In ogni occasione il Pd ha
spinto per una ricomposizio
ne in avanti. Abbiamo accet-
tato compromessi per il bene
dell'Italia e per salvare l'at-
tuale esperienza di governo,
alla quale crediamo e che

non ha alternative. Se si in-
crina qualcosa, i problemi
vanno affrontati subito. Co-
me ho ripetuto tante volte,
mentre nella fase dell'emer-
genza è stato quasi obbliga-
torio lavorare in sintonia,
nella fase della ricostruzione
deve emergere una volontà
più forte di coesione e corre-
sponsabilizzazione, altri-
menti si verificherà un reci-
proco arroccamento e non
potremo reggere alle prove
che abbiamo dinnanzi. Se si è
d'accordo su questa analisi,
ne debbono conseguire com-
portamenti coerenti».
Ritiene che sotto sotto

Renzi punti alla crisi di go-
verno?

«Renzi ha contribuito a va-
rare questo governo. Sapeva
di pagare un prezzo perla sua
tradizionale avversione verso
il M5S. Eppure in questi mesi
abbiamo retto. Abbiamo sal-
vato l'Italia ristabilendo una
reciproca fiducia con l'Euro-
pa, aiutando le categorie più
colpite dai provvedimenti di
contenimento della pande-
mia, cercando di non lasciare
nessuno abbandonato a se
stesso e utilizzando la scien-
za nelle decisioni pubbliche.
Non so se, nella fase nuova
che si sta aprendo, Renzi ab-
bia intenzione di togliere il
suo sostegno a Conte. Per
certi aspetti non mi interessa
leggere nella sua testa, piut-
tosto sapere che senza Italia
Viva il governo non avrebbe
più i numeri per andare
avanti. Quindi, con pazienza,
occorre ricomporre ascoltan-
do tutti. E occorre, dall'altra
parte, porre i problemi in
maniera costruttiva».
Veramente lei pensa che

con la terza ondata della pan-
demia alle porte e l'arrivo dei
fondi del Recovery se cade
questo governo si va alle ele-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

11-12-2020
1+9CORRIERE DELLA SERA

zioni? Non sarebbe da irre-
sponsabili non trovare un'al-
tra soluzione?

«Se l'attuale esecutivo do-
vesse implodere, per ragioni

CNa
Goffredo
Bettini,
68 anni, Pd,
ex deputato
europeo

interne e non a causa dell'op-
posizione, sarebbe secondo
me impossibile continuare la
legislatura con altre soluzio-
ni. Nessuno sarebbe più in

99
L'opposizione
Il Parlamento non deve
essere esautorato
E l'opposizione va
considerata e rispettata

grado di mettere in piedi ipo-
tesi credibili. A quel punto ri-
tengo inevitabili le urne. E
tutti dovranno rispondere
della propria parte di respon-

sabilità nell'aver portato il Pa-
ese, in un momento così deli-
cato, all'avventura di nuove
elezioni».
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